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Appuntamento a gennaio 1994: dieci anni dopo il record 
stabilito a Città del Messico il quarantaquattrenne 
campione triestino si misurerà sulla stessa distanza 
e sulla stessa pista. Il ricordo di quella fantastica impresa 

Moser, un'altra ora 
ORESTE PIVETTA 

i B Che siano passati tanti 
anni me n ero accorto anch io 
Adesso mi sembra un tempo 
lunghissimo perchè allora si 
era ne II 84 ed erano davvero 
tempi diversi rispetto ad oggi 
per la politica naturalmente, 
perchè adesso ci si sente sul-
I orlo di un baratro mentre al­
lora e era stata inculcata I idea 
che stavamo attraversando noi 
tutti una stagione meravigliosa 
e a dar ragione a questa idea ci 
si erano messi anche loro i no-
stn eroi dello sport a comin­
ciare dai campioni del calcio 
per arrivare a lui che mito sa­
rebbe diventato contro le pre­
visioni Pochi scommettevano 
sulla seconda giovinezza di 
Francesco Moser sul suo ten­
tativo di record dell'ora, sulla 
storia della medicina che inse­
gnava a pedalare, delle bici­
clette speciali dell altitudine 
dell aria rarefat'a 

Il record di Merckx era stato 
ir, fondo quello di un ciclismo 
antico se non per la conces­
sione ali altura di Città del 
Messico Moser s era dovuto 
inventare qualche cosa di di­
verso con il proposito di fare 
stona nello sport ma nschian-
do grosso forse accompagna­
to da molta perplessità e molto 
scetticismo Molti dissero che il 
suo tentativo era un omaggio 
alle sponsorizzazioni, che pe­
dalando avrebbe fatto vendere 
un po'di Also Enemt in più tra 
ciclisti e sportivi della domeni­
ca Però glielo dico subito, sen­
za falsa modestia che io cre­
devo in lui 11 capo servizio del­
lo sport insisteva che era tutta 
una montatura una sceneg­
giata che Moser sarebbe sceso 
di bicicletta dopo pochi gin 

perche non ce la faceva più 
Era vecchio e stanco 

Drudente e saggio come 
sempre il popolare Gisa non 
si pronunciava, ma si capiva 
che stava dalla parte di Fran­
cesco C'ero solo io a tifare per 
lei signor Francesco a dire-
che se ci provava probabil­
mente se la sentiva anche di 
poter battere I ora del grande 
Eddy forse perchè siamo coe­
tanei forse perché avevo visto 
da vicino, pedalandogli addi­
rittura a fianco Felice Gimondi 
(perchè signor Gimondi lei 
non ha mai provato il re­
cord') Martin Cochise Rodn-
guez (che recordam era stato 
da dilettante) e persino il gran­
de Eddy e mi sentivo un bel 
esperto oltre che un bel peda­
latore-

Signor Moser allora lei ce 
I ha fatta entiando nella stona 
de la bicicletta inaugurando 
la sua seconda giovinezza 
scoprendo una scienza nuova 
celebrando il dottor Conconi e 
le ruote lenticolan, il manubno 
a corna di bue e il telaio incli-
aa'o e le tutine antivento che 
poi avrebbero sognato anche i 
ciclisti della domenica quelli 
come me che davanti ai suoi 
propositi restano sbalorditi 

I suoi propositi di oggi1 La 
notizia è che Francesco Moser 
nsalirà in bicicletta a Città del 
Messico per provarsi sull ora 
Non per battere il record ma 
pe" vedere come un quaran 
terne e passa se la cava su 
quella distanza 

Francesco Moser si presenta 
cosi «Credo di poter arrivare ai 
cinquanta chilometri» E resto 
appunto sbalordito Cinquanta 
chilometri alla sua età dopo 

sette anni o quasi di stop ago­
nistico' E II timido faccio ma 
quanto si sta allenando' E lui 
tranquillo "Un paio d ore alla 
settimana Poi mia'leneròdav 
vero quando sarà il momento 
buono Non devo fare il re­
cord ma voglio vedere quanto 
si corre quando non si è più 
nel fiore degli anni le inquanta 
chilometri in un ora sono un 
traguardo ancora possibile 

Quando sarà il momento 
buono' Bisognerà attendere il 
gennaio del 1994 decennale 
esatto di quel record dell ora 
ancora insuperato chilometri 
51 151 Città del Messico Zi 
gennaio 1984 Moser tren'a 
treenne in una tutina spaziale 
scarpe e calze tutt uno e nere I 
suoi tifosi in tribuna i solili car­
telli inneggianti ('Forza Chec-
co») 

E adesso' Non 6 anche la 
nostalgia a muoverla sulle trac 
ce di quel giorno memorabile' 
•Si sarà anche la nostalgia C è 
sempre la nostalgia per i mo­
menti più belli Ma per me è un 
fatto tecnico Non è una scam­
pagnata una gita in un luogo 
che ha segnato la mia vita» hd 
allora rifarà tutto come prima i 
medici la preparazione le tee 
nologie più avanzate per la bi­
cicletta''Certo È un test sono 
una prova scientifica Pei que­
sto nfarò tutto come allora-
Ma lei fisicamente si sente a 
posto' 'SI anche se non posso 
adesso andare tutti i giorni in 
bicicletta-

Mi disarma la tranquillità e 
la fiducia di Moser Questione 
di esperienza questione di 
chilometri accumulati nelle 
gambe» ricordate l.i Parigi 
Roubaix tre vittorie di fila il 
Giro d Italia il campionato del 
mondo I ora al Vigorell (altro 

record questa volta a livello 
del mare nel I98G), la maglia 
iridata nel! inseguimento Ep 
pure ha ancora voglia 

Si - spiega Francesco - la 
bicicletta ha sempre rappre­
sentato per me una grande 
passione un grande amore 
Non è mai stata soltanto un 
mestiere un modo per vivere e 
guadagnare Altrimenti non ci 
sarei andato tanto in biciclet 
la» SI si sono d accordo 
Grande virtù dello sport Chi si 
metterebbe a subire simili fati­
che solo per i soldi E il cicli 
smo di fatica ne chiede forse 
più di qualsiasi altro sport Sila 
prima a rubare o a farsi pagare 
tangenti e in bicicletta non si 
ruba e non si pagano tangenti 
Si corre e basta spesso in soli 
tudine E Moser ha scelto il 
mode più solitario più puro e 
scientifico per dimostrare 
quanto era bravo Un ora da 
solo senza un attimo di respi 
ro senza poter cedersi un ab 
bandono perchè in un record 
che si conquista per pochi me­
tri anche un secondo è decisi 
voi- non lo si recupera 

Adesso il signor Moser il ei 
clismo lo segue ancora però 
senza più saltare in bic ic letta n 
I suoi chilometri se li fa quasi 
tutti in macchina Con 1 equipe 
della -Gazzetta dello Sport' la 
vora per preparare il Giro d Ita 
Ila con i fratelli 'ricordate Al 
do e-d Enzo') amministra 
un azienda che produce bici-
elette- con il suo nome Poi ha 
un hobby Ui campagna dice 
Cioè coltiva la terra mele e vi 
gneti com è tradizione rli fa­
miglia Oddio non si sa bene-
quale sia la tradizione di fami 
glia se coltivare la terra o cor 
rert in bicic letta 

Iroppo lavoro t. non in a-
vanza il 'empo per allenarmi 
Due o tre ore- alla settimana 
soltanto- ripete Una miseri,i 
signor Moser Ma un qualsiasi 
pensionato di chilometri ne 
macina molti di più Poi so che­
le pi.tee anche andare a se lari 
•Si sono una sciatore - rispon 
de - ma amo tutto lo sport e d è 
una gran problema aver pcxo 
tempo a disposizione 

In passalo però ne ha ivuto 
parecchio Nato nel ìyj] a Pa 
in di Giovo una carrier i da di 
Iettante eli grando prestigio 
professionista dal l'JTi il ritiro 
nel 1987 venìi-ventiunque 
anni per stancarsi della bici 
eletta ed invece non si è prò 

prio stancalo Ricordo un arti 
colo ehc celebrava I addio di 
Moser uno elei tanti che eo 
i.unciuva con il solilo -Il vec 
ihio campione Mah forse 
cominciavano tutu cosi Però 
ancora non mi va giù Vecchio 
campioni rrentasei anni pos 
sono essere- quelli di un ve-e 
e Ino bancario o di un giovanis 
Simo giornalista IAJ dice- per 
ine ovviamente e a Moser affi 
do una speranza elle la sua 
fra poco più di un anno sia 
nuora un pò corporativa un 
pò gene razionale un pò soli 
da'ist'ca Anche pei noi sup 
perciu suoi coetanei per tirar 
ci sul morale pi r dimostrare 
clic incora si pini 

Il professor Conconi Sotto a sini­
stra Città del Messico 23 gennaio 
1984 Francesco Moser coglie il 
tecord dell ora 

• • Vn mago o uno stregone ' 
Buona domanda quando in 
ballo eè i l professor Francesco 
Colieoni Su cosa diavolo fae 
eia nel suo laboratorio se ne 
sono dette di tutti i colon -Lisa 
metodi a! limite del lecito» 
No è il pili grande scienziato 

dello sport Fatto sta elle- gli al 
leti armano da lui in crisi Ed 
uv o,io (o tornano a esser") 
campioni Ma come la 'Un mi 
steri:» ' Per molli si un mistero 
E lui' Ecco cosa e i ha raccon­
tato 

Professor Conconi, c'è chi 
dice che lei è bravo e c'è chi 
dice che lei bara. E lei? 

lo dico che per avere un opi­
nione bisogna raccogliere dei 
fa'ti Mi piacerebbe-che la gen 
te prima di parlare si docu 
mentasse A Ferrara abbiamo 
un Centro di ricerca applicato 
allo sport e una se noia di spe­
cializzazione di Medicina de Ilo 
sport Niente e segreto Faccia 
ino tutto alla luci del sole Per 
e ne non vengono a vedere di 
persona' 

Offeso? 
No guardi io alle critiche e al 
le lodi reagisco con distaci o 
Certo preterisco le lodi Però 
vede io mi considero un prò 
fessionistu seno Lavoro da J5 
.inni sull attività motoria Sono 
un professore universitario in 
segno chimica biologica e ho 
un paio di filoni di ricerca lo 
sport e lo studio delle malattie 
ereditane Studiamo il Dna 

Lei è stato il primo ad am­
mettere di aver praticato l'è-
motrasfuslone, 

Li gente mi ricorda e mi asso 
eia con questa sperimentazio­
ni Ma I emotr isfusione (che 
vuol dire togliere il sangue e 
poi rimeIteilo in circolo ndrl 
io facemmo solo per due anni 

Il professore «stakanovista» 
Scienziato o stregone? 
Quel mistero Conconi 
il signore dei primati 
Lo stakanovista stregone Lavora diciolto ore al gior­
no A pranzo non mangia perché non ha tempo II 
massimo di vacanza è una settimana all'anno in 
montagna Finalmente un po' di riposo9 No, perché 
la passa faticando con il fondo. Ecco a voi il profes­
sor Francesco Conconi Specializzato nel creare 
campioni Un diavolo o un dio7 I conconologi sono 
divisi Ecco cosa ci ha raccontato 

DANIELA CAMBONI 

e insieme a mille altre speri 
mentazioni Su 2r> anni di lavo 
ro rappresenta appena il 2" di 
quello che abbiamo fatto E 
non era neanc he una novità 
nel mondo è stata fatta per 10 
anni 

Pero se ne parlò tanto, quasi 
uno scandalo. 

Come al solito senza docu 
incularsi In ogni caso per noi 
fu un semplice studio efie die­
de i suoi risultati Ci ha tra 
smesso inlormazioni impor 
tanti Poi il Ciò nell 89 ha detto 
basta Fu considerato doping 

Che informazioni aveva da­
to? 

Abbiamo capito che eoli I e 
molrasfusione si ha un aumen­
to dei globuli rossi Che tra 
sportauo più ossigeno Perciò i 
muscoli funzionano meglio Si 
disse anche che era pencolo 
sa Macon le malattie che gira­
no oggi 1 emotraslusione è 
molto più sieura dell eterotra 
sfusione 

E oggi invece quei risultati 
come si ottengono? 

Beh 1 aumento del globuli ros­
si e il migliore trasporlo di ossi 
geno si può ottenere in altri 
modi Per esempio con 1 alic­
namento ili alluri vjconleca 
mere ipcibariehe oppure re­
spirando miscele a basso con­
ti nulo di ossigeno 

Domanda d'obbligo: qual è 
11 suo atteggiamento sul do­
ping? 

Molto chiaro bisogna saperi-
come far lunzionare un fisico 
Ma mai con sostanze artificiali 
ignote o e on manipola-ioni 
invasive che poi alla (ine si ri 
toreonocontro il fisico 

Molti sportivi chiedono la 
sua assistenza. Ma come 
funziona, pagano? 

Abbiamo una convenzione 
con il Coni Quanto agli atleti 
non ho mai chiesto una lira a 
nessuno 11 guadagno per noi è 
rappn unta to da poter racco­
gliere informazioni a non fini­
re Adesso però qualcosa cam 
bierà Stiamo costruendo il 
cenno di biomcdiea Si stabili 
r i ini nuovo contatto fra Uni 
versila (noi e le associazioni 
sportive 

Parliamo di Bugno e Chiap-
pucci. Erano messi male. So­
no venuti da lei. E hanno vin­
to. 

Non cada nel tranello Bugno e 
Chiappucci sono 'orti di natu 
ra Chiappucci sono tre oquat 
tro anni che va forte Bugno 
aveva un periodo di flessione 
È venulo da noi prima dei 
mondiali abb.amo mollificato 
un pò di cose potenza rap 
porto perso potenza aerobici-
ta E non alla faccia dei suoi al 
lenaton ma insieme 

Che differenze ci sono fra i 
due? 

Cluappucei è forte in salita Bu­
gno nelle cronometro 

C'è qualche atleta che le è ri­
masto nel cuore? 

Non potrò mal dimenticare 
Francesco Moser O Maurilio 
De Zolt e Maurizio Damilano 

Scusi, ma lei lavora sempre? 
Die lotto ore al giorno Poi fat 
eio almeno un ora di bicicletta 
al giorno Mi concedo una set 
Umana ali anno di iene Vado 
in montagna a fare fondo 

Lei che consiglia diete agli 
atleti, coso mangia? 

A pranzo una mela A cena 
spaghetti 

Solo una mela? 
Non ho tempo E pò. scusi ma 
qu, ho una fila di gente e he mi 
aspetta 

Un Gatorwk, due Mondiali. 

Ebbene sì, Gianni Bugno, ebbene sì, 
squadra Gatorade: in questa stagione ricca di 
emozioni, piena di colpi di scena e culminata con la 
conquista del secondo Mondiale consecutivo, noi siamo 
sempre stati con voi. E con voi, in ogni istante, ce 
sempre stato Gatorade. Il dissetante non gassato che, 
con i suoi sali minerali, ha vinto fino in fondo la vostra 
sete profonda: da vero campione in mezzo ai campioni. 

labkkhtto 
Campione eoi Mondo 

Bianchi Gatorade. Il Vincisete, 
emradC' | rexJotlc e Jisrnbcit i Ji l l i OtlAKER. CfARI . FORTI 

*.>• witeìt? 


